
L’università sta cambiando profondamente a causa della riforma, che ha stravolto i ritmi della didattica, gli orari giornalieri
e le sessioni d’esame. Il compito istituzionale dell’Azienda per il diritto allo studio è quello di garantire un efficiente supporto
alla didattica: in questa fase, l’apporto degli studenti negli organi è l’unico che può garantire che il C.d.A abbia ben chiaro
quali sono i problemi che ostacolano effettivamente il diritto allo studio e come si stanno evolvendo.

BORSE DI STUDIO
Sarà necessario entro breve trovare una soluzione al problema del mantenimento delle borse, legato ora a criteri puramente
meritocratici. Il Dpcm (Decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri), che è la norma che regola il diritto allo studio
a livello nazionale, ha stabilito come requisito minimo un numero di crediti verbalizzati nell’anno particolarmente alto; questo
corrisponde oltretutto ad un carico di lavoro spesso differente tra le diverse facoltà, anche a causa delle svariate forme
con cui è stato applicato il Nuovo Ordinamento.
Ormai da qualche anno si sta quindi parlando di potenziare il prestito d’onore, una forma di finanziamento erogato dalle
regioni che lo studente è tenuto a rimborsare al termine del corso degli studi. Sicuramente lo strumento è valido, ma solo
se concepito per affiancare, e non sostituire, le borse di studio a fondo perduto: anche solo pensare di eliminare queste
ultime, incentivando al loro posto il prestito d’onore, sarebbe non solo assurdo, ma sopratutto contrario all’idea di libero
accesso per tutti allo studio universitario.
La politica della Regione e dell’Azienda mira attualmente a garantire al minimo i servizi essenziali (mense ed alloggi),
fondamentali ma, secondo noi, non esaustivi: oltre ad una seria convenzione Ataf per studenti, potrebbero essere creati
bonus per recepire materiale didattico nelle cartolerie e persino in librerie eventualmente convenzionate, coprendo così
tutta quella serie di spese essenziale per lo studio, che gravano sul mese dello studente.

ALLOGGI
L’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario si occupa di fornire a tutti coloro che hanno difficoltà economiche
i benefici della borsa di studio e gli alloggi nelle diverse case dello studente. La situazione di questo servizio è tra i più
penalizzati del D.S.U. Infatti se si considera che per le borse di studio c’è un’effettiva copertura del 100% degli aventi diritto,
non è così per le graduatorie degli alloggiati, data una reale carenza di strutture. Il problema comporta diverse complicazioni:
tutti coloro che non riescono ad ottenere subito l’alloggio hanno la possibilità di richiedere un contributo per sostenere le
spese di affitto in città. Questo aiuto è di circa 100 euro al mese e risulta naturalmente insufficiente per sostenere gli affitti
che si trovano a Firenze: pensate che la media è di circa 250 euro per una doppia e sopra ai 300 per un singola. Inoltre
per beneficiare di tale contributo è necessario presentare regolare contratto di affitto per studente: inutile ricordare che la
stragrande maggioranza degli affitti in questa città sono al nero e che nessuna istituzione fa nulla per contenere tale
fenomeno.
Non trascurabile è stata poi la questione dei calendari di chiusura di mense e residenze che, non rispecchiando più quelli
d’esame, creano grossi disagi, soprattutto a fuori sede e pendolari.

MENSE
La scelta politica dell’ARDSU di affidare la gestione del servizio mensa ad aziende private esterne è stata il risultato di
un’erronea valutazione sui costi; il grosso buco in bilancio che si è formato in questi anni e che ora chiamano noi studenti
a colmare (con l’aumento del prezzo della mensa, per esempio) è dovuto all’effettiva incontrollabilità di questi contratti in
appalto, che complessivamente costano troppo. Molto spesso accade anche che alcune delle ditte vincitrici degli appalti
non rispettino i diritti fondamentali dei lavoratori o le norme che vietano il riuso degli avanzi in cucina, incentivate da logiche
di profitto e non di servizio sociale. A tal proposito riteniamo ancor pi`u sconcertante che l’ARDSU non effettui alcun controllo
reale sui punti mensa che finanzia.

ARDSU E ATENEO
Un’ultima (ma non per importanza) questione riguarda il necessario coordinamento tra
Ateneo e Azienda, che semplicemente non c’è mai stato. Nè la creazione dei grandi
concentramenti didattici all’interno dell’area metropolitana (Novoli e Sesto), nè la nascita
di sedi distaccate fuori provincia di un Ateneo in cerca di disperati finanziamenti privati
sono state seguite di pari passo da un progetto serio di costruzione di una mensa o da
uno studio accurato sulle possibilità di convenzione nella zona. In azienda nessuno sapeva
niente finchè qualcuno non andava a reclamare quello che per legge dovrebbe esserci
vicino ad ogni plesso didattico costringendo l’azienda stessa a costosissimi quanto
improvvisati ripieghi (vedi il prefabbricato a Novoli che verr`a presto smontato e trasferito
a Sesto).



Consiglio della Facolta' di Agraria
Lista: COLLETTIVO DI AGRARIA - STUDENTI DI SINISTRA
1. ATZORI Giulia
2. GUARALDO Erika
3. FERRONI Elia
4. MAESTRINI Bernardo
5. MURRAR Bilal

Consiglio della Facoltà di Economia
Lista: COLLETTIVO DI ECONOMIA FUORILOGO
STUDENTI DI SINISTRA
1. ALESSANDRI Erica
2. BRUNO Olivia
3. RUSSO Alessia
4. RICCI Dario
5. CORSI Simone
6. RINALDI David
7. SENSI Alessandro
8. PARRELLA Pietro
9. GABALLO Gaetano

Consiglio della Facoltà di Farmacia
Lista: COLLETTIVO FARMACORESISTENZA
STUDENTI DI SINISTRA
1. TAITI Giovanni
2. CIARDI Alessia
3. BORSI Valentina
4. MARCHI Laura

Consiglio della Facoltà di Scienze Mat. Fis. e Nat.
Lista: COLLETTIVO DI SCIENZE - STUDENTI DI SINISTRA

1. DE LEO Yara
2. DE PHILIPPIS Guido
3. MONTIS Costanza
4. BELLI Stefano
5. EPIFANI Francesco
6. TOGNINI Duccio
7. RESTUCCIA Cosimo

Consiglio della Facoltà di Ingegneria
Lista: COLLETTIVO FILO da TORCERE - INGEGNERIA
1. BECATTINI Niccolò
2. VITI Roberto
3. DRAGANI Dino
4. LEMMI Riccardo
5. CURSERI Valeria
6. DI GUARDO Luca
7. CESARONI Davide
8. PRETINI Luca
9. BARONCELLI Camilla

Consiglio della Facoltà di Architettura
Lista: ARK KOSTRUENDO A SINISTRA
1. FRONTINI Vittorio
2. GIANNINI Eleonora
3. MIGNO Simone
4. KANAI Ryusuke
5. BAGNI Antonio
6. PISANELLO Federico

Consiglio della Facoltà di Scienze Politiche
Lista: COLLETTIVO POLITICO SCIENZE POLITICHE
STUDENTI DI SINISTRA
1. TORRICELLI Agnese
2. GREGU Jacopo "detto jagu"
3. DALLA NEGRA Cecilia
4. LORENZINI Enrico "detto ghigo"
5. TOMASI Mirco
6. ALEXIAN Amanda
7. CUGLIETTA Riccardo

Consiglio della Facoltà di Medicina
Lista: COLLETTIVO DI MEDICINA
1. FILICE Gemma
2. PIETRINI Francesco
3. FORTUNATO Fernanda

Consiglio della Facoltà di Psicologia
Lista: COLLETTIVO AUTONOMO DI PSICOLOGIA
1. DELLA VALLE Giulia
2. SCARANO Leandro
3. LEONARDI Daniele
4. FILIPPELLI Sara
5. BONACCORSI Joyce
6. MARINOZZI FRAGOLINO Fabio
7. BRACCI Claudio
8. BRACALI Cristiano

Consiglio della Facoltà di Lettere e filosofia
Liste: COLLETTIVO DI LETTERE E FILOSOFIA
1. LO MONACO Giovanna Giosiana
2. FACCIOLONGO Andrea
3. BENCIOLINI Pietro
4. VALENTINI Mattia
5. ALAGNA Mirko
6. GIANGARE' Martina
7. PONTI Alessandro
8. SORANI Simone
9. NUTINI Carolina

Consiglio di Amministrazione dell'Università
Lista: STUDENTI DI SINISTRA
1. BARONCELLI Camilla (Ingegneria)
2. ALESSANDRI Erica (Economia)
3. MONTIS Costanza (Scienze Mat. Fis. e Nat.)

Consiglio di Amministrazione ARDSU
Lista: STUDENTI DI SINISTRA
1. DE ANNA Pietro (Scienze Mat. Fis. e Nat )
2. FRONTINI Vittorio (Architettura)

Comitato Sportivo
Lista: STUDENTI DI SINISTRA
1. TAITI Giovanni (Farmacia)
2. TOSI Zanobi (Scienze Politiche)

Comitato Pari Opportunità
Lista: STUDENTI DI SINISTRA
1. DELLA VALLE Giulia ( Psicologia)
2. DRAGONI Elena (Lettere e Filosofia)
3. ATZORI Giulia (Agraria)
4. TRUPPA Claudia (Medicina e Chirurgia)


